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Col i. corr. venne aperto il IV. tri­
mestre di abbonamento al COMUNE: 
quindi preghiamo i nostri gentili' as­
sociati a volersi mettere in corrente, 
col farci pervenire l'importo relativo 
in Lire 4 (quattro). 

Il nostro Giornale, il più diffuso 
della Città e Provincia, è affatto 
alieno da gonfiature, da esorbitanti 
promesse, di cui lascia tutto il pri­
vilegio al giornalismo di ventura ; 
ma continua modestamente a fare 
del suo meglio allo scopo dì rendersi 
sempre più accetto a quel pubblico, 
che lo ricambia di crescente favore. 

Questo basta per affidarci dell' av­
venire : ad altri l'esclusività degli 
specifici destinati a guarire tutti i 
mali. 

sizione finanziaria, che farà alla Camera in 
apposita seduta. 

L e e c o n o m i e 
e d il la -b isogno f inanz ia r io 

ROMA; 15 
Per quanto non si conoscano an:ora in 

tutti i loro dettagli Io economie elio i di­
versi ministri introdurranno nei rispettivi 
bilanci, l'ori. Sennino ha già stabilita una 
cifra approssimativa del nuovo fa-bisogno 
finanziario. 

Essa sarebbe di 50 milioni. 
Il Governo dichiarerà alla _Camera che 

l'aumento di 20 milioni da giugno ad oggi 
rappresenta la previsione di nuove dimi­
nuzioni noi redditi erariali. Forse questo 
aumento non si verificherà per intero, 
forse resterà al di sotto dei 10 milioni, 
ma per avere un bilancio elastico, è ne­
cessario che le previsioni siano fatte con 
larghezza, tanto più poi che il primo tri­
mestre dell'esercizio, ha già dato uiv minor 
reddito di circa 8 milioni di lire. 

risaneranno mai le piaghe della finanza, 
anche se si dovesse sopprimere due corpi 
d'esercito e sospendere i lavori ferroviari. 

Pffo®-t3rJ. x>issx»a.oel 
P A R T I C O L A R I 

P e l confl i t to Ch ino -Giapponese 
HOMA, '15 

11 Qoverno austriaco ha aderito alla li­
nea di coadotta consigliata dall'Italia* ne! 
conflitto Chino-Giapponese. 

La stessa cosa ha già falto il Governo 
germanico. 

Cosi la triplice alleanza agirà di perfetta 
armonia, tra gli Stati che la compongono, 
neh' interesse dei rispettivi connazionali, 
tanto durante' la guerra quanto nei futuri 
negoziati di pace tra la China ed il Giap­

pone. ,<>; ..-••• ,. .'..' .. •/'. , . . ' 

È interessante il fatto, che in questa 
questione l'Italia abbia assunto l'iniziativa 
per la tutela degli interessi nazionali e po­
litici della triplice alleanza. Cosi 6 dimo­
strato che essa non occupa nell'alleanza 
un posto inferiore ai due imperi centrali. 

L a m a g g i o r a n z a min i s t e r i a l e 
RÓMA, 16 

Dà fonte autorevole si assicura che la 
convocazione della * maggioranza ministe-
riele è già decisa. 

L'adunanza avrà luogo a Montecitorio la 
sera del giorno stesso in cui il Re inau­
gurerà la nuova sessione legislativa. 
• In essa l'on. Crispi svolgerà i principali 
punti del discorso della Corona relativi alla 
politica interna, estera e finanziaria. 

Quest'ultima però verrà più dettagliata­
mente svolta dall'onor. Boselli in un'espo-

CRISPI. GIULIO RICORDI E VERDI 

Giulio Ricordi, da Parigi comunicò a Orispi 
il successo dell'Otero. 

Orispi rispose -. 
«Orgoglioso che 1! nome italiano sia stato 

altamente onorato da codesta grande città, 
ne traggo auguri di fraterno affetto fra ì due 
popoli vicini,- e benedico l 'arte che ne ha 
prestato 1' occasione. 

«Gloria a Verdi, che con le armonie at­
traverso la Alpi apre la via di un accordo ai 
cuori. 
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L' ONOREVOLE GIOLITTI 
e d il Min i s t e ro 

Gli amici déll'on. Giolitti assicurano che 
egli non prenderà parte attiva nelle pros­
sime discussioni alla Camera, né parteci­
perà ad eventuali riunioni di gruppi, vo­
lendo egli continuare nella condotta tenuta 
finora, di semplice spettatore. 

Però ove venisse tirato in ballo dai suoi 
avversari, romperà ogni riserva e si difen­
derà con energia. 

Ad ogni modo Fon. Giolitti darà tutto il 
suo appoggio all'opposizione, qualunque ossa 
sia, e sosterrà anche un' eventuale coali­
zione. 

L'on. Giolitti è persuaso che i fatti dimo­
streranno che la politica finanziaria del suo 
gabinetto er.i meno ruinosa di quella del 
gabinetto attuale. 

Secondo il suo modo di vedere, senza 
un' imposta progressiva sull'entrata non si 

ECONOMIE E BIFORME 
ani s 1 i l a i" I -

Si annunc i a u n a vivissima discus­

sione sulla economie e r i formo mili­

t a r i nel prossimo consiglio dei mini­

s t r i . 

Ques ta ques t ione e quel la delle e -

conomie e r i forme nella m a r i n a si 

devono r isolvere p r ima di ogni a l t r a 

cosa. 

S tabi l i ta la cifra delle economie nei 

due bilanci mi l i tar i , si s tabi l i rà poi 

quella degli a ' t r i bi lanci . 

Non è vero a d u n q u e ohe s ia s ta to 

già fissato l ' a m m o n t a r e delle econo­

mie nei diversi r ami de l l ' amminis t ra ­

zione. 

F i n o r a le economie proposte non 

r agg iungono che la somma di pochi 

mil ioni ; m a n e l l ' u l t i m o consiglio dei 

minis t r i si è t a s sa t i vamen te s tabi l i to 

ohe il to ta le delle economie dovrà 

r agg iunge re la somma promessa di 

2 0 milioni, 

Ciò si manifes ta anche più neces­

sario oggi ohe il d isavanzo pe r effet­

to della pers i s ten te d iminuz ione dei-

reddi t i , è a u m e n t a t o e con t inua ad 

a u m e n t a r e . 

I bi lanci mi l i t a r i d o v r a n n o assolu­

t a m e n t e conco r r e r e a sol levare il di­

savanzo, e non per u n a cifra i r r isor ia , 

ma per diversi milioni. 

L ' on. Mocenni è c o n t r a r i o a que­

sto concet to , m a egli d o v r à cedere 

alle necess i tà del bi lancio ed alle in­

sistenze di quas i t u t t i i min is t r i , com­

preso F onor. Crispi . 

Si vocifera però che l 'on. Mocenni 

p iu t tos to che cedere si d i m e t t e r à dal­

la car ica di min i s t ro della gue r r a . 

Ques ta vol ta le sue dimissioni sa­

rebbero acce t t a t e . 

I L M A T R I M O N I O 
de l la s i g n o r i n a E l e n a V a c a r e s e u 

I lettori ricorderanno il romanzo d'amore, 
svoltosi due anni or sono fra la signorina Va­
careseu Elena, ex dama d'onoro della regina 
Elisabetta di Rumeni», e l'erodo al trono ru­
meno principe l'ordinando, romanzo cho non 
ebbe un lieto Sue per la signorina Vacareseu. 

Orbene, scrivono da Bucarest che la signo­
rina Vacareseu, completamente guarita dalla 
sua passione, ha dato il giorno 7 corr., nella 
chiesa di Donna-Balasa, ia mano di sposa al 
signor Paolo Oatargì, alla presenza di uno 
stuolo di invitati cospicui e dell'intero corpo 
diplomatico. 

Oltre a questo però nessun personaggio uf­
ficiale. 

La coppia principesca ereditaria inviò agli 
sposi un telegramma di felicitazione. 
' La coppia Vacarescu-Catargi è partita su­
bito dopo la cerimonia per una tenuta dello 
sposo. 

cessarle alle loro rettifiche; 0 por promuovere, 
occorrendo, la rinnovazione d'ufficio dei ruoli 
medesimi. 

Non sfuggirà all'oculatezza dei signori Pre­
fetti l'importanza della massima adottata col 
suddetto parere, la quale porge modo di to­
gliere in tempo una causa di malcontento e 
di perturbazione dell'ordino pubblico e di pro­
venire inconvenienti e disordini. 

Il Ministero confida nell'azione prudente ed 
imparziale dei signori Prefetti per ristabilire 
la giustizia e la sincerità noi ruoli di quei co­
muni che ne hanno difetto, ed attende a suo 
tempo comunicazione dei provvedimenti even­
tualmente omessi. 

Pel Ministro: R. GALLI » 

La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 

PAOLO'FÉVAL 

PARTE TERZA 

l i a I l e g i n a 

— Così è! - gridò, - vi sono in questa te­
sta delle risorse. Andiamo, giovanotto! - sog­
giunge chinandosi verso Bastiano, - poiché 
siete buono a niente, prestatemi, almeno, il 
vostro berretto ed il vostro mantello. In una 
notte simile, coti queste costume, gli studenti 
mi prenderanno per uno do! loro ed io farò i 
miei affari da me stesso. 

Bastiano non tentò neanche d' impedire di 
essere spogliato ; il conte si gettò il mantello 
sulle spalle, si coprì la parrucca col berretto 
e ritornò sollecitamente indietro. 

Bastiano ebbe maggior paura. 
Quel che gli avveniva era un sogno spaven­

toso, ovvero realtà? 
Bastiano aveva come tutti la nozione chiara 

Proprietà Fratelli Treves 
zone vietata. 

- Milano. - A rlprodu-

e precisa del brigante, dello scellerato, dell'as­
sassino; ma quel vecchio fantastico , la cui 
voce chioccia risuonava intorno a sé nell'om­
bra, non entrava.in alcuna categoria. Prima 
d'incutere spavento, faceva ridere, e pur fa­
cendo paura; si sentiva vagamente che faceva 
pietà. 

Era ad un lempo un birbante, che parlava 
dei suoi misfatti con coscienza, un pazzo mi­
serabile che non ragionava, ed un vile istrione 
che rappresnntuva male la sua brutta parte, 
A ben definirlo, era un istrione: commediante 
in diplomazia, in empietà, in assassinio. 

Aveva l'aria di mettere in caricatura il pen­
siero, per serio che fosse: era un omiciattolo 
per ridere . sia che lo si prendesse come di­
plomatico, M.I come omicida. Solo le spade non 
ridono, e imito meno le scuri, e quella follia 
aveva avuto il potere di mettere in moto in 
quella notte scura, le scuri e le spade. 

Il povero Bastiano non si perdeva in questa 
analisi metafisica; ma sentiva vagamente quel 
che noi cerchiamo di spiegare con chiarezza. 
La sua stanchezza andava subito alla conclu­
sione, e questa era il pericolo di morte che 
pesava su Federico e su Rosenthal. 

Importava poco che le premesse fossero delle 
buffonerie, se la conclusione era poi cosi ter­
ribile I 

Bastiano in fondo era il più onesto giovane 
del mondo, aveva! brividi pensando alla parte 
da lui rappresentata in questa farsa che an­
dava a fluire nel sangue. Non era luì che a-
veva scritto al suoi oompagni di Tublnga? 

Si rimise In piedi; gli venne il pensiero di 
corcare Rosenthal e Federico per prevenirli ; 

I PREFETTjJJJONTRIBUEKTI 
Ecco il testo della circolare dell'on. Galli: 
« Una delle più importanti e delicate attri­

buzioni delle Amministrazioni comunali, è quel­
la della formazione dei ruoli delle tasse locali, 
che la legge affida appunto ai Municipii, come 
quelle che sono meglio in grado di conoscere 
e bene apprezzare la ricchezza dei cittadini, 
e dì commisurare alla medesima i tributi. 

Pur troppo però, non infrequentemente, ta­
lune Amministrazioni comunali apportano nella 
compilazione dei ruoli uno spìrito partigiano, 
che le spinge a deviare completamente da 'ci­
gni nórma di giustizia, sia coll'àggravare quella 
parte di contribuenti non ligia agli ammini­
stratori; sia col favorire amici e parenti, fina 
al punto di ometterli avvertitamente dai ruoli. 

Falsata cosi là base dell'imposizione, non 
possono più essere sufficiente riparo alle pe­
requazioni, i provvedimenti singoli delle Giunte 
provinciali sulle partite oggetto di ricorsojdei 
contribuenti gravati. E diveuta allora indi-
spensabil cosa che i ruoli vengano rifatti di 
ufficio da altra autorità che non sia quella 
comunale, giacebè col fatto proprio sì è dimo­
strata incapace di sollevarsi al di sopra delle 
questioni di parte e di adempiere con coscienza 
il proprio dovere. 

A tale intento non mancano facoltà ai si­
gnori Prefetti, come rileveranno anche da un 
recente parere del Consiglio di Stata, che si 
comunica per notizia, col quale è spiegato il 
compito cho spetta ai funzionari nel vistare i 
ruoli, nel senso cioè che essi devono esami­
narne la legalità tanto estrinseca quanto in­
trinseca, con il diritto anche di ordinare ispe­
zioni per constatare se i ruoli siano regolar­
mente compilati, per assumere le notizie ne-

poi si chiese se non era meglio correre incon­
tro alla famiglia dei Compatrioti. 

Mentre Bastiano consultava se stesso, s'udì 
un rumore all'altro capo del ponte, gettato 
sul torrente, nei cespugli che fiancheggiavano 
la strada di Mìitiz. 

Subito tutte le buooe intenzioni del povero 
studente svanirono; si sentì dallo spavento 
stringere la gola: credette di vedere a tra­
verso l'oscurità cinquanta carbonai alti sei 
piedi, armati di scuri gigantesche. 

Si mise in fuga e disparve a traverso la roc­
cia, a rischio di rompersi dieci volte il collo. 

Il rumore leggiero si avvicinava. 
Cortamente non poteva essere 11 passo di 

cinquanta carbonai ; lo avreste detto piuttosto 
il passo di silfidi, 

i Duo voci dolci e tremanti si levarono ad un 
t.-mpo, le quali del resto non potevano lasciare 
ombra di dubbio. 

— LenorI - mormorò una di quello voci. 
— Signorina I - rispose l'altra. 
E si videro nelle tenebre che coprivano il 

ponte di legno agitarsi due ombre svelte e 
graziose che si tenevano per mano. 

IV. 

A mosca cieca 

La signorina e Lenor stavano nelle braccia 
l'ima dell'altra appiè della Croce del Miracolo. 
S'erano Incontrate nella montagna. 

— Dio mio, siate benedetta 1 - diceva la fan­

ciulla; - siamo giunte in tempo e poiché sia­
mo qui entrambe, il duello è scansato! 

— Quanto sono felice d'avervi "trovata I -
mormorava la giovane contessa che non po­
teva dominare il tremore della sua voce. -
Lungo la strada, sentivo dei passi alle mie 
spalle, innanzi a me, intorno a me.. Oh che 
orribile notte ! 

Ella si stringeva, tremante al petto della 
sua compagna; Questa, più forte, la soste­
neva. 

— E voi sieto venuta, - ella i^isse, - nono­
stante la strada sì lunga 1 Grazie, signora, 
grazie per essi che salverete ! 

— Ed io che vi detestava! - balbettò Lenor. 
— Ciò prova che l'amate molto, - replicò 

la fanciulla, - e voi mi siete più cara per ciò, 
signora. 

— Non mi chiamate più signora, - esclamò 
la giovane contessa mettendosi la mano di lei 
sul onore; - voglio espiare il pazzo mio odio, 
voglio amarvi come se foste mia sorella ! 

= Sorella mia ! - ripetè la fanciulla atti­
randola sul suo seno, - è da tanto tempo che 
vi amo come un'amica! 
. Restarono un istante abbracciate, entrambe 
commosse e sorridenti tra le lagrime; la notte 
copriva il gruppo grazioso che esse formavano 
appiè della vecchia croce inclinata. 

In quell'oscurità profonda della campagna 
ove tanti disegni di morte si agitavano, esse 
erano come due angeli di pace inviati dalla 
misericordia di Dio. 

La contessa Lenor non l'avreste più rico­
nosciuta. 

Non più orgoglio, non più freddezza in lei ! 

Il telefono transatlantico 
Si potrà finalmente stabilire una linoa tele-

foniea tra l'Europa e gli Stati Uniti a tra­
verso l'Atlantico? I pratici di elettrotecnica 
l'hanno negato nei primi momenti della tele­
fonia. Si producono, in effetto, nei cavi sot­
tomarini dei fenomeni di condensazione intensa 
che rendono le eomuaieazioni difficili e incerte. 
Nonostante, delle pazisnti ricerche hanno per-
me»so di ritornare, in parte, sui dubbi del pri­
mo momento e si può sperare attualmente 
nella soluzione del problema: essa è intra­
vista. 

La prima difficoltà della telefonia transa­
tlantica consiste nei trovare un Alo sufficien­
temente isolato per evitare ogni infiltrazione. 
M. William Eckeet pretende d'averlo trovato, 
0 piuttosto ritrovato, dacché s'impiega ad al­
tro uso da una dozzina d'anni. È un semplice 
filo d'acciaio ricoperto da una copertura di 
rame: una compagnia di telegrafi dell'Ovest a-
mericano l'impiega da quell'epoca ed esso dà 
i migliori risultati di isolamento. 

Un altro americano, M. Carty, telefonista 
conosciuto, preconizza un sistema differente. 
La parola sarà registrata su un fonografo che 
la farà svolgere e pronunciare per conseguenza 
molto lentamente davanti al trasmettitore. Al­
l'altro estremo della linea un altro fonografo, 
moventesi esattamente con la stessa lentezza, 
sincrono, per impiegare l'espressione tecnica, 
inscriverà leonduluioni sonore dell'apparéc­
chio ricevitore; quindi la tradurrà con velo­
cità maggiore per ricostituire la conversa-
rione primiera. 

Le on4u!azionii elettriche saranno così me­
no rapide e per conseguenza, più-atte a tra­
smettersi per il cavo. 

Resta a sapere se, in questo lungo percor­
se, esse non subiranno delle trasformazioni 
tali da rendere la parola ricevuta inintelli­
gibile. 

Oiò «he possono apprenderci solo delle e-
sperienze ben fatte e facili d'altronde a com­
piersi. 

La sua anima si slanciava verso la nuova a-
mica ; la sua parola cadeva dalle sue labbra 
sempre più carezzevole e dolce. ] 

La fanciulla si staccò la prima da quella 
strette che la rendevano tanto felice; la sua 
voce prese un'espressione di tenerezza, mentre 
diceva : 

— Bisogna separarci, sorella mia ! 
— Perchè? - esclamò Lenor; - non è qui 

che essi debbono incontrarsi ? 
— Ho udito dèlie parole minacciose nella 

montagna, - rispose colei; - non ne ho potuto 
comprendere interamente il senso,.,, ma io 
l'amo tanto, sorella mia, che la mia povera 
anima si lacera ogni volta che un pericolo lo 
minaccia. 

— Un pericolo 1 - ripetè Lenor; - e Ro­
senthal I 

— Il pericolo non è per Rosenthal. Egli ar­
riverà il primo, perchè ho scorto Federico 
non ha guari sulla cima della Roth, 0 poiché 
non è ancor qui, avrà senza saperlo oltrepas­
sato il punto di riunione. Voglia Iddio che io 
possa raggiungerlo! 

— Voi m'abbandonate, sorella mia ! - mor­
morò la giovine contessa che ricadeva nel suo 
terrore. 

— Zitto ! - fece la fanciulla tendendo 1' 0-
recchio. 

Un passo fermo e sonoro risuonava sui ciot­
toli della strada. 

— È Rosenthal 1 - disse Lenor. 
La fanciulla la baciò in fronte. 
— Arrivederci dunque, sorella mia, - ella 

disse a voea bassa; - vi lascio felice. 
(Continua] 

Grande Deposrt© Tesiì Scolastici ed Oggetti dì Cancellerìa 
A P R E Z Z I R I D O T T i S S i M I 

MOL1NI ANTONIO 



Monlre si attende la realizzazione della t«-
lefoafa propriamente detta a traverso l'Atlan­
tico, M. Ader ha già pensato ad utilizzare i 
tolafoni come ricevitori nelle linee sottomari­
ne e il suo procedimento sarà chiamato a un 
grande avvenire se si potrà raggiungere un 
buon controllo pratico delle trasmissioni. 

Ecco su che poggai il sistema. 
Alla stazione di arrivo, la linea telegrafica 

sottomarina si biforca ed essa è legata a due 
interruttori che danno, per le loro vibrazioni 
dei suoni assai differenti per essere facilmen­
te distinti, 

La corrente; che viene dalla linea, percor­
re i rocchetti dei due vibratori, quelli dei due 
telefoni e una piccola pila ausiliaria prima di 
fluirà nella terra. 

Qualunque sia questa corrente essa incon­
tra nei!' una dello branche del circuito infe­
riore della stazione di arrivo una corrente 
«olio stesso suo senso, nelP altra una corrente 
di senso inverso ; da un lato adunque l'effetto 
prodotto è aumentato, dall'altro diminuito: di 
modo che il telefonista, applicando i duo te­
lefoni alle sue oreceh e, ode, da uno un suono 
attenuato, dall'altro un suono rinforzato. 

ti suono rinforzato corrispondo, per esem­
pio, alle emissioni dolio correnti positive, il 
suono attenuato alle negative; ed è possibile 
cosi di trasmettere dei segnali sonori perfet-
tamenti notti e distinti gli uni dagli altri. 

Il solo inconveniente di questo metodo sem­
plicissimo è lo ripetiamo, quello di non la­
sciare traccia scritta. Ma osso faciliterà con­
siderevolmente il lavoro dei telefonisti sotto­
marini, e la loro scuola di apprendista, sem­
pre assai lunga con il sephon-recorder attuale 
ohe inscrive, lo si sa, su di un foglio di carta 

segui positivi o jnegafcivì che gli trasmette 
il cavo. 

ISchl delle feste «li Genova 

LA RISPOSTA BEL MS - UN BANCHETTO A MORIH 
Genova 15. 

Il Sindaco ricevette il seguente dispaccio 
dal generale Ponzio Vaglia in risposta a quello 
da lui mandato al He; 

« Il Re ringrazia Genova dei sentimenti 
espressigli in una festa della flotta italiana, 
lieto che codesta patriottica città vi abbia ag­
giunto gli auspici dello sue gloriose memorie.» 

— Alle ore 18,30 vi fu un banchetto di 230 
coperti nel salone del ridotto del teatro Carlo 
Felice, offerto dal Municipio a! ministro Morin 
ed agli ufficiali della flotta. 
; Alio champagne, dopo il brindisi del sin­
daco Podestà, Il ministro Morin fece un di­
scorso sull'avvenire commerciale di Genova 
che fu assai applaudito e che destò ottima 
impressione. t . 

Nella chiusa disse: La marina è pronta a 
sagrificarsi pel paese, ma guai se dovesse ac­
corgersi che il paese non le riserba che indif­
ferenza e scetticismo ! I suol entusiasmi ca­
drebbero. 

La chiusa fu indovinata e sollevò molti ap­
plausi. 

Dopo il banchetto alle ore 21 gli ufficiali 
tutti si recarono nelle sale del Circolo arti­
stico, ove furono ricevuti entusiasticamente 
dalla presidenza.e da tutti i soci. 

Cominciarono subito le danze ohe si prevede 
dureranno animate per tutta ìa notte. 

Domattina tutti gli equipaggi passeranno la 
rivista nella spianata del Bisogno, vi prende­
ranno parte 2 mila marinai. 

Le truppe saranno comandate da Accini, il 
«raale le presenterà a Racchia. 

In città c'è molta animazione 8 la rivista 
eccita la curiosità. 

Domani alle 21.30 il ministro interverrà al 
thè offerto dal Prefètto, e !per mercoledì ha 
accettato una colazione offerta dall'associazio­
ne marittima. 

Partirà per Roma giovedì. 

CRONACA DELL,' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

I n g h i l t e r r a 
La guerra in Corea 

Abbiamo da Londra : 
Un dispaccio da Yokohama reca che il go­

verno giapponese ha notificato ufficialmente la 
sua intenzione di spingere le truppe al Giap­
pone fino a Pollino. 

Si sono imbarcati altri S000 giapponesi a 
bordo di 7 trasporti militari e navi mercan­
tili. La stesse navi hanno caricato 40 cannoni 
da campagna por le operazioni in China. 

A Pehino 
Secondo telegrainmi da Shanghai le truppe 

giapponesi si troverebbero sotto Pekino appena 
tra una ventina di giorni, dato che esse non 
incontrino seria resistenza. 

Le truppe chìnesi si ritirano verso Mukden, 
ove certamente avrà luogo unu giornata cam­
pale. 

Le trattative di pace 
Si smentisca che, nelle eventuali trattative 

di pace, l'Inghilterra voglia chiedere delle con­
cessioni a vantaggio degli stabilimenti inglesi 
in China. 

Spagna 
Una ietterà di Salvador 

Ci scrivono da Barcellona : 
L'anarchico Salvador ha dirotto al vescovo 

di Barcellona una lettera, nella quale dichiara 
di ritrattare tutti i suoi errori e di voler vi­
vere nel grembo della religione. 

La lettera sarà pubblicata nel Diario dio­
cesano. 

Congresso cattolico 
Il 18 corr. si inaugura a Tarragona, col-

l'intervento del Nunzio Apostolico, dei cardi­
nali di Siviglia e Valenza e di quasi ' tutti i 
vescovi della Spagna, il grande congresso cat­
tolico. 

I soci iscritti arrivano a circa 5000. 
Si assicura che il congresso infliggerà una 

nota di biasimo al governo spagnuolo por aver 
permessa la consacrazione di uh vescovo pro­
testante in Spagna. 

Lo stato d'assedio nella Catalogna 
La stampa ufficiosa dichiara che il Governo 

non toglierà lo stato d'assedio nella Catalogna, 
finché l'ordino non sarà completamente rista­
bilito. 

Intanto si annunziano a Barcellona nuove 
agitazioni operaie e socialiste. 

II manifesto, testò approvato dai rappresen­
tanti delle associazioni operaie nel comizio di 
Madrid, è stato sequestrato. Nondimeno si di­
stribuirono oltre 100,000 esemplari. 

In tale manifesto sì eccita l'operaio a tute­
lare da sé 1 propri diritti di fronte alla bor­
ghesia. 

Iersera a Barcellona vi fu un tentativo di 
dimostrazione operaia, prontamente represso 
dalla forza pubblica. 

L'esecuzione di Salvadtr 
Sì è deciso di tener segreto il giorno del­

l'esecuzione dell'anarchico Salvador. 
Ad ogni modo si crede che il partito anar­

chico, che ha ripudiato Salvador per la sua 
pretesa conversione, non si commuoverà af­
fatto per l'esecuzione de! medesimo. 

R u s s i a 
Il matrimonio dello Czarevttch 

Ci si comunica da Pietroburgo : 
Nessuna disposizione è stata ancora presa 

per il matrimonio dello Ozarevitch. Esso non 
potrà aver luogo entro il corrente anno. Ad 
ogni modo, pare certo che il matrimonio si 
farà senza pompa e senza inviti. Non vi as­
sisterebbe alcun rappresentante di case re­
gnanti europee. Lo stesso imperatore di Ger­
mania si asterebbe di portecipare alle feste 
nuziali. 

La malattia dello Czar • 
Si ha da Livadia che la malattia dello Czar 

fall suo corso. I medici credono eheegli po­
trà vivere ancora molti mesi, ma sono una­
nimi nel!' escludere; qualsiasi probabilità di 
guarigione. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. — Casimir Perier e la signora 
Parler daranno mercoledì un dejeuner, cui 
assisteranno Dupuy, Hanotanx, Leygnes, Res-
sman. Verdi e Ambrogio Thomas. 

BRUXELLES, 15. — I socialisti eletti sono: 
Liegi Ansolm fondatore de! Woornit, Defuis 
sean attualmente carcerato, Demblon ex pro­
fessore a Liegi e Denis ex rettore di Bruxel­
les. A Charleroy Callavaert capo dei cavalieri 
del lavoro, Manderveida e Sevenemont. A Mons 
ì fratelli Defuisseuax a Marville. 

I liberali moderati perdono attualmente 31 
s«ggi, la maggior parte guadagnati dai socia 
l i s t i . 

I cattolici perdono 7 seggi, di cui 5 sono 
guadagnati dai liberali, due dai socialisti. 

Sonri numerosi ballottaggi. 
BRUXELLES, 15. — I risultati attualmente 

rnniiseiuti sono : eletti 41 senatori cattolici, 8 
liberali, 15 ballottaggi. 

Eletti 75 deputati cattolici, 8 liberali, 6 so­
cialisti, 44 ballottaggi. I cattolici avranno alla 
Camera urta maggioranza* minima di una die­
cina di voti. 

LORENZO MARQUEZ, 11. — Gli indigeni 
attaccarono la città in massa compatta, ma 
furono respinti. 

La guarnigione combatte eroicamente. Te-
mesi un nuovo attacco. 

LONDRA, 15. - - Il Times ha da Lorenzo 
Marquez: 

I portoghesi ebbero 14 morti. II governa­
tore, che rifiutò i soccorsi offerti da Cecil 
Rhodes, pensa di chiedere rinforzi al Tran-
swaal. La situazione della piazza è insoste­
nibile. 

BUDAPEST, 15. — Al pranzo di gala a 
Corte in onore del Re di Serbia, l'Imperatore 
brindò in francese così : 

« Bevo alia salute del Re Alessandro di Ser­
bia». 

I! Re gli rispose ringraziando dei sentimenti 
amichevoli: «Posso assicurare - d i s s e - che 
sarà sempre mia intenzione di cercare di strìn­
gere sempre più i buoni rapporti fra i due 
paesi. Permettetemi di bere alla salute del­
l'imperatore e Re Francesco Giuseppe». 

Dopo il pranzo i Sovrani si recarono all'o­
pera acclamati dovunque entusiasticamente. 

VIENNA, 15. — Gli allievi dell' accademia 
militare della Wìenerstadt, iscritti in numero 
di 848, celebrarono la festa commemorativa. 
Fuvvi poscia un pranzo in cui il colonnello i-
taliano Pastori rilevò la fratellanza nelle armi 
tra l'Italia e l'Austria-Ungheria, Dichiarò che 
l'esercito austro-ungarico gode la sincera stima 
e simpatia dell'esercito italiano. Brindò fra lo 
entusiasmo generale ai capi supremi dei due 
eserciti, che sono l'augusta incarnazione del­
l'idea dell'alleanza. 

F O R B I C I ALL' OPERA 

Il paese dèlie rose. 
Dovete sapere che, se esiste un paese 

fatto per inspirare i poeti orientali, certo 
è desso la valle di Kezanlick, situata al 
sud dei monti Balkani, nella Romelia. 

Giammai più fantastico scenario di féerie 
primaverile. Per quanto può dilungarsi la 
vista, non è dato scoprire altro che rosai 
sahis coperti di fiori. Il terreno ne è tutto 
tappezzato, le roccie spariscono sotto ì mazzi 
di rose. Come tutto ciò è incantevole ! Molto 
prima della conquista di Adrianopoh fatta 
da Amurat 1 nel secolo XIV, le rose di Ke-
zanltnck erano già celebri e !e essenze che 
da esse venivano estratte rivaleggiavano 
con quelle della Persia e dell'Egitto. Oggi 
ancora gli abitanti di cotesta vallata vivano 
dell'industria di distillare l'olio di rose. 

Ecco qualche ragguaglio sulla coltura" 
del fiore e, sulla fabbricazione dell'essenza, 

Le rose color di rosa e le rose bianche 
di Scio na-cono spontaneamente sui ver­
santi dei monti B illuni. Ben altro gli abi­
tanti sono stati obbligati, per sviluppare il 
predet te la far nuove piantagioni, . 

Riesce agevole il procurarsi a Kezanlick 
o al villaggio di ' Carlovo 3oo arbusti da 
piantare per 11 lire. . 

Tre anni dopo essere stati stiantati, i ro­
sai incominciano a produrre, e durante lo 
anni non è più necessario il rinnovarli. Gli 
arbusti crescono a modo loro. I coltivatori 
si Imitano a togliere i rami motti,• ma i 
rosai non vengano mai potati. 

1 fiori appariscono verso la metà del mese 
di maggio ed allora la valle è una mera­
viglia a vedersi. 

Durante tre settimane tutti sono intenti 
alla raccolta. 

Bisogna che i fiori colti a! mattino sieno 
manipolati il giorno medesimo, altrimenti 
una parte del loro, profumo andrebbe per­
duta. 

A tale effetto, vengono messi per due 
ore a distillare nell'acqua, poi sono ritirati 
e l'acqua profumata vien fatta distillare di 
nuovo. La essenza, più leggiera, presto 
comparisce alla superfìcie del liquido, e 
riesce facile il raccoglierla con un cucr 
chiaio. 

Occorrono 26 chilogrammi di rose, ossia 
circa i3o mila fiori, per produrre 3o gram­
mi d'olio. 

Quando si sappia che il prodotto totale 
dei rosai di Kezànich è valutato a 2000 
chilogrammi di essenza, si avrà un'idea 
adeguata della quantità dei rosai che cre-
scono'in quella valle. 

Un chilohrammo d'essenza vale in media 
mille franchi. 

Pel lavoro del raccolto e della distilla­
zione sono impiegate sopratutto le donne 
e i ragazzi, il cui salario è dì 5o centesimi 
al giorno. . 

Gli olii di rose nuovi compariscono sul 
mercato verso il )5 giugno e sono spediti 
'nei posti.vicini. 

Spesso i negozianti incaricati di vendere 
questo prezioso profumo, lo falsificano mi­
schiandovi odori molto più comuni. 

Una delle falsificazioni consiste neli 'ag-
giungere all'essenza di rose un terzo od 
un quinto d'olio di geranio di Anatolia. 

Quest'ultima falsificazione è oggìmai pas­
sata in uso e viene accettata dal commercio. 

La elegante industria, da me descritta, 
forma la ricchezza degli abitanti di Kezan­
lick, che ascendono alla cifra dì 12 mila 
dei quali 8 mila sono bulgari e 4 mila mao­
mettani. 

X 
Succi - l'uomo fenomeno, che digiuna per 

poter pei... col guadagno, mangiar più co­
modamente e in abbondanza. 

Ora trovasi a Venezia. Ha già compiuto 
il periodo del suo digiuno. Ora si riposa, e 
frequenta i migliori « restaurants ». 

Si propone ora di andare in Russia a 
fare un «digiuno in armatura» una splen­
dida armatura - egli dice - che si è latta 
appositamente fabbricare. 

— Perchè, caro Succi - gli domandarono 
- non vi siete recato a Milano durante 
l'Esposizione a produrvi nei vostri eser­
cizi V 

— lo avevo fatto una proposta al Comi­
tato, ma mi venne risposto che ormai non 
interessa più vedere un uomo che cavalca 
per. tre giorni e tre notti senza aver man­
giato e dormito come faccio io dopo di aver 
as^isti-o agli ultimi «tour de force», dei 
veloc pedi.sti, 

-=. Cerne? Il digiuno • enfoncé 1 del velo-
cipedismo? 

— Precisamente. Ma io ora verrò fuori 
con qualche cosa di nuovo, di « e d i t a n t i . 
Mi rinchiuderò in un armadio illuminato, 
ed alzando la mano pronuncierò alcune pa­
role simboliche, dopo le quali chi mi si pre­
senterà davanti, cadrà ai miei piedi. 

— Morto? 
-— Mortissimo. 
Ncn ne ho voluto sapere di più e me la 

*ono svignata I 
Così scrive un reporter della Sera. 
Ma si domanda, se Succi abbia voluto 

scherzare 0 che altro. Certo, è strambissi­
ma la pretesa. O che si vuol tornare ai 
tempi della stregoneria? !.-. 

X 
/ versi. 
Sono di Carolina Borghi ed hanno par 

titolo: 
AUTUNNO 

È triste l'autunno; nel core 
Risveglia dolori assopiti, 
E lento finisce pei sensi srnarrili, 
Un dolce languore che invita a sognar. 

Si sperde per l'aria serena, 
Un cantico pien d'amarezza, 
Ne' campi spogliati non v'è che tristezza, 
Nell'anima stanca non v'è che dolor. 

Fiorite, ricordi, fiorite, 
Ridatemi un dolce sorriso, 
O immagini care, voi sole ravviso 
Adesso che nulla conforta il mio cuor. 

E cadon le foglie appassite, 
ÀI giunger di triste stagione, 
Cost, come cade ogni vaga illusione, 
Allor che sL perde la speme e l'amor. 

X 
Le sciocehesze: 
Un signore ha l'abitudine di dare a un 

povero diavolo gli abiti che non mette più 
L'altro giorno egli faceva la consegna 

abituale al Suo beneficato. 
Costui palpa le stoffe, esamina il taglio 

dei vestiti, poi con voce severa: 
== Se il signore non muta sarto, sarò ob­

bligato a rinunziare al piacere di farmi ve­
stire da luil 

X 
Un sergente rimprovera un soldato per­

chè è troppo bigotte e gli dice: 
— È una vergogna; un militare non de­

v'essere bigotto.' 
— Lei sbaglia, sergente: perchè in guerra 

il soldato bigotto non si sbigottisce! 
X 

Angelo mio, escati ' i l palchelto doman­
dato. 

— Grazie; ma, dimmi francamente: la tua 
produzione non è troppo.., infine, una figlia 
può condurvi la propria madre? 

X 
Una signora del demi-monde sdrucciola, 

ma non metaforicamente, e si fa male ad 
Un ginocchio. 

Manda pel dottore e, dopo essersi fatta 
visitare, gli chiede: 

— Si vedrà il segno? 
— Ma... questo dipende da lei... 

X 
T.a sciarada. 
Prendi un dubbio, un pronome personale, 
un ingrediente ed una consonante 
ed un arcicentenne hai nel totale 
Quella precedente. 

C-OSIM0 
LA FORBICE 

Sronaea^_JeI_ Hegno 
R O M A 

L a g a r a d ' o n o r e ne l l e scuo le n o r ­
mal i . — É imminente la riunione al Mini­
stero dell'istruzione della Commissione che 
deve giudicare i lavori presentati per la gara 
d'onore nelle scuole normali. 

La Commissione stessa ha scelto per suo se­
gretario il cav. prof. Stoppoìoni. 

P A L E R M O 
Benef icenza i l l u m i n a t a - Due! mi l ion i 

e m e z z o p e r u n i s t i t u to di c iech i . — 
Ieri giunse a Palermo, proveniente da Mi-' 
stretta ove mori, la salma della signorina Fran­
cesca Salomone. Essa in ricordo di sua so­
rella cieca, morta, lasciò i! suo patrimonio di 
due milioni e mezzo per la fondazione, di un 
istituto di ciechi da sorgere a Palermo. 

Fu sua volontà1 che 11 seppellimento avve­
nisse al nostro cimitero e ohe il trasporto fosse 
fatto senza pompa. 

Gli esecutori testamentari sono il Prefetto, 
il Sindaco e l'arcivescovo di Palermo. 

Il Sindaco dispose solenni funerali in una 
chiesa delia città. 

SPEZIA. 
U n a finta b a t t a g l i a nel golfo. — An­

che l 'Italia Militare di ieri-sera conferma che 
la squadre permanenti e di riserva, dopo una 
sosta di pochi altri giorni a Genova, si diri­
geranno in alto mare, compiendo esercitazioni 
guerresche. 

Una rappresenterà il partito nazionale, l'al­
tra il nemico. Una cercherà d'impegnare .bat­
taglia, in coi le torpediniere avranno gran 
parte. 

La squadra nazionale ha ordine di ripiegare 
su Spezia. 

L'azione si farà nel golfo, dove I nemici 
cercheranno di entrare. Il ministro Morin vi 
assisterà. 

CRONACA VENETA 

(CORRISPONDENZA PARTICOLARE) DEL Comune) 

Spilimbergo, 11 
Dal 25 dello scorso settembre rallegra le 

monotone serate di Spilimbergo la comica 
Compagnia S. Marco, diretta dall'artista En­
rico Corazza. Questa compagnia, da poco co­
stituita, mostra già di aver acquistato un 
grado di affiatamento tale, da pater competere 
con le migliori del genere. 

Il Corazza, mantenendo l'ottima scuola del 
cav. Zago, con cui recitò per molto tempo, 
seppe infondere nei suoi artisti la naturalezza 
tradizionale del teatro veneto, e forse una 
più giusta interpretazione delle situazioni sce­
niche. Di ciò, del resto, giudicheranno quanto 
prima i pubblici delle nostre città, dove la 
nuova compagnia si presenterà certamente, se 
la meritata fortuna continuerà a favorirla, 
come finora, con le sue prime, splendide prove. 

La prima doona ò la signorina Dora Pro-
sdoclml, e ieri sera ebbe luogo la sua serata 
d'onore. 

Si rappresentò: La casa nova dell'immor­
tale Goldoni. 

La simpatica e gentile protagonista fu una 
Cecilia, quale Goldoni non avrebbe potuto 
ideare. Giusta intuizione dol personaggio, mo­
derazione nel ricercare gli effetti, intelligenza 
nel dire modernamente le ormai non più nuove 

frasi del Goldoni, la dimostrarono un' artista 
di vaglia. 

Seguirono le Scene popolari veneziane del 
Zsnazzs : Me variati... 

Ne furono Interpreti il Corazza e la signo­
rina Prosdòcimi; un dialogo più vivace, più 
brioso, più brillante di quello eseguito (lai duo 
valentissimi artisti, non si potrebbe aspet­
tarselo. 

La seratante sì ebbe móltissimi applausi 0 
fu regalata di due bellissimi mazzi di fiori con 
nastri, offertile uno dagli ufficiali del 20' ar-
tlglieria, l'altro dalia commissione del teatro. 

Il valentissimo artista L. Covi riesca anche 
egli molto simpatico al pubblico del Teatro 
Sociale, ed ogni sera viene salutato da vivi 
applausi al suo primo comparire sulle scene, 
come durante la commedia. 

Panno parte delia Compagnia S. Marco Is 
signora Corazza, la giovane signorina G. D» 
Velo, che promette anche lai diventare un'oì-
tìma artista, le signore F. Scheggi e Lea Mo­
rosi, il bravo N. Bianco od altri. 

v.p. 

CRONACA DELLA' PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

M o n t a g n a n a , 14. — (Veridicus) - Dis­
sero bene 1 francesi quando affermarono eh» 
in Italia è sempre carnevale. La mania del 
divertirsi ò proverbiale per noi, né v'ha umile 
paesello che in date stagioni non s'abbandoni 
alle voluttà della spensieratezza e del buon 
tempo. 

Eccovi un esemplo .fresco e parlante. 
Assistetti nell'elegante teatro di|Montagnana 

all'applaudita e per quindici sere ripetuta 
opera Carmen. La compagnia Tadini dà a 
Noventa Vicentina La figlia di Jefle\ Alla 
vicina Sossano Zamperla rappresenta La morte 
civile 11 Ad Orgiano fa furori In Pretura, 
A Pojana Maggiore al riparo di una tettoia 
protetta da stuoie, la compagnia Muchetti 
offre al pubblico, al mite pubblico, La leggi 
del cuore! ei Agnese Visconti, principessa 
di Mantova!I tragedia del Cavallotti.. 

Eppure, v«dete, Agnese Visconti che ebba 
l'onore delle splendide scene dei teatri diipro-
vincia e che arrivò a destare l'entusiasmo di 
pubblici aristocratici «d esigenti, si svolse ieri 
a sera sulle più che umili scene di carta rat­
toppata di,un sotteportico, dinanzi ad un pub­
blico in cui non difettava la rappresentanza 
del ceto colto e gentile. 

E la compagnia Muchetti triplicò se stessa, 
ed a'dirla schietta, parecchi dei suoi compo­
nenti, come l'egregia Forgioli Giuseppina» 
l'entusiasta Ogheri Virginia, l'intelligente Vin­
cenzo Brescianini e quel tomo di Lorenzo 
Mazzi posseggono in larga dose il sentimento 
dell'arte, la vis comica ed il buon gusto, ed 
il pubblico scelto e non sceltoli applaudi fra­
gorosamente, e gli applausi ripercossero l'oc» 
prolungata e stuonante sulle embrici ài un 
mai riparato soffitto e sulle cataste del fieno 
e della paglia. Suonava un'orchestrina che 
in verità era un lusso fuor di tempo per Po­
jana Maggiore e che svolse benino e con gusto 
il suo non difficile programma. 

L'inno di Garibaldi e la Marcia reale erano 
insistentemente richieste. 

Bravi i pojanesi I 

CRONACA DELIA CITTA 
ALTARE DI DONATELLO 

n e l l a B a s i l i c a d i S . A n t o n i o 

Un assiduo ci scrive : 
«È noto ohe il sublime genio di Donatello 

compose verso la metà del secolo-decimóquiuto 
nella basilica di S. Antonio 1' altare maggiore 
in bronzo e marmo, che indi fu alterato, poi 
scomposto e in parte distrutto. Ed è notoebe 
non rimasero .di esso né descrizioni, né dise­
gni coetanei. 

Ora consta che il prof. Gloria ha scoperto 
documenti, dai quali risulterebbe che la parte 
principale dello stesso altare avesse una for­
ma diversa da quella che il prof. Boito ha i-
ieato ed esprèsso nei disegui da lui esposti 
da parecchi mesi nella basilica suddetta.| 

Trattandosi di monumento artistico insigne 
e di occasione che incalza, preghiamo il prof. 
Gloria a voler.pubblicare al più presto i do­
cumenti accennati. 

Farebbe atto molto gradito ai cultori delle 
arti belle ed ai cittadini. » 

. ' • 
I l 2 0 - a r t i g l i e r i a . 
Ieri i! 20' artiglieria ha sciolto fi campo di 

Spilimbergo e si è rimesso in viaggio per 
Padova. 

Domani 17 il reggimento stesso sarà a Tre­
viso, dove una brigata rimane di guarnigione. 

La restante truppa sarà tra noi il 19 u>at-
tina. 



In miss ione . 
Ieri sera abbiamo avuto il piacere di strin­

gere la mano all'egregio nostro amico signor 
iehìlle Zaramella di Piove, che stava per par­
tire alla volta di Oasteinuovo Oarfagnana (Pro­
vincia di Massa-Carrara), colà nominato Com­
missario Regio per gli Istituti dì Beneficenza. 

All'ottimo funzionario la nostre congratu­
lazioni. . 

. % 
Una m e m o r i a del l ' on . L u z z a t t i . 
Riceviamo la memoria presentata dall' on. 

Luigi .Luzzatti al «Congresso Internazionale 
per gli accidenti sul lavoro», tenuto a Mila­
no nel periodo dal 1" al 6 ottobre di questo 
anno.. 
Della memoria stessa abbiamo dato a suo 

tempo uno speciale resoconto, che ci dispensa 
jra da un cenno ulteriore. 

* 
A n c o r a del c o n c o r s o P a c c h i o n i . 
L'altro giorno il nostro corrispondente da 

?orino ci scriveva che a proposito del con-
ìorso per la Scuola Pacchiotti dì Torino an-
lave ricordato II progetto del nostro inge-
;nere capo al Municipio, signor Salvadori; e 
iOi ben lieti pubblicammo. 

Oggi a noi consta che oltre all' ingegnere 
lalvadori, concorse anche l'architetto Mioz-
io' Agostino da Ponte di Brenta. 

Non possiamo che compiacerci coli' egregio 
jiovane che ha saputo farsi anch' esso onore 
n un'concorso che per sé stesso riveste sran-
lìssima importanza. 
Ci rallegriamo ben di cuore con lui e ci 

uguriamo di vedere sempre il suo nome 
msacrà'to alle lodi ad al plauso degli stu­
fasi 

.*. 
Il i r e d d o . 
Quanti 1' hanno detto ieri sera :. che freddo 

traordi nario !. 
Ed infatti, per quanto i giorni volgano ai­
nverno, non era certo di stagione quell'aria 

rizzante, diacciata, che metteva i brividi nel 
sngus. 

I nostri vecchi non per nulla hanno parlato 
itWisladella de S. Martino - un qualche cosa 
iie somiglia ad un ritorno all'antico. 
Speriamo che V isladella porti-ancora un 

o' di sole e col sole il mite tepore delle glor-
ate d'autunno. 

. 

Cronaca dei fa l l iment i . 
Carta Gaetano, commerciante in ferramenta, 
ichiarato a propria istanza. 
Curatore avv. Giuseppe Cecchetti. 

P e r i m o r t i . 
Per la prossima ricorrenza della commemo-

razione dei defunti, il Municipio avverte che 
orario per le visite al Cimitero Civico, è ri-

ienuto, nei giorni uno e due novembre p. v., 
lille sette àut. fino alle sei pom. 

L'ingresso però verrà sospeso alle cinque e 
sozza pom., per dar luogo all'uscita delle 
arsone. 
Nei detti giorni è permesso adornare ì'mo-

umenti, le lapidi, le croci eoo festoni e for-
ìlture a colori gialli, bianchi e neri, nonché 
lisporre sulle tombe particolari e sulle fosse 
«munì, entro il rispettivo perimetro, vasi di 
iri, ghirlande, ritratti, emblemi, ceri, lumi 
altri oggetti, purché ogni cosa sia bene as-

curata e risponda alla severità del luogo e 
alla circostanza. 
Sono proibite però le illuminazioni a pallon­

cini, qualunque ne sia il colore, ed è vietato 
latitare fiori od arbusti, senza speciale auto­
mazione. 

Per il transito delle vetture si dovrà osser-
ll« l'itinerario, che verrà indicato sul luogo 

li agenti municipali. 
cittadini ebe per tale ricorrenza, deside-

Hno sapere il luogo ove sono collocati i loro 
'stinti, o bramano altre notizie, sono pre-

ii rivoltarsi all'Ispettore del Cimitero, 
•"ero all'Officio municipale d'Igiene parecchi 
Swni prima della commemorazione, par evi-
ino soverchie ricerche in quella circostanza. 
Si pubblicano da apposito avviso municipale 

!«' norma, le disposizioni del Regolamento di 
a mortuaria qui attivato nel 1. giugno 

Altre sp iegaz ion i su l fa t to di Mira . 
Mentre l'investimento avvenuto domenica 

*a alla Mira, dà tanta materia ai fogli qu.i-
li'ianì nelle loro cronache, sta bene racco-

i le versioni singola che sul fatto stesso 
«vanno facendo. 
t'A Mira e nei dintorni ad esempio, la colpa 
.!' incidente si attribuisce qui a sbadatag-

ime di chi guidava il veicolo,, piuttostóchè ad 
i[°|)i'uclenza del personale tranviario. 
Infatti constarebba che la carrozza, impi­

li tra le rotaie, mentre il tram soprav­
viva si rovesciò, ostruendo così il passaggio 

1 provocando ciò oh' ara pur inevitabile na­

to. 
starebbero le circostanze ed è bene 

18 conoscer^, quando ci si dà tanta cura in 
poste evenienza di raccogliere ogni partico­
l a in previsione di probabili questioni. 

I l ad r i d i s p i r i t o . 
Sentite ciò che avvenne ad un custode di 

cappi su quel di Altichlero. 
Doveva egli vigilare su duo distinte posses­

sioni, l'una un po' dall'altra discosta. 
E che fa ? 
Per non essere S. Antonio, pensa chi può 

sostituirlo. 
Infatti un bel fantoccio di paglia gli serve 

a meraviglia per impaurire i malitenzionati -
ed egli lo fabbrica e lo riveste della roba 
sua. 

Ma che è, che non è, stamane, tornando 
egli al suo campo, trova il fantoccio svestito. 

I ladri gliel' avevano fatta. 
Oh I curiosa ! 

. .*. 
Un v e t r o in f r a n t u m i . 
Alle ore 2 circa d'ieri un giovane del ne­

gozio Rossato, sito in Via dal Gallo, volendo 
abbassare la tendina, non si accorso che la 
porta era socchiusa. Il ferro che sostiene la 
tendina, andò a battere contro il vetro della 
porta mandandolo in frantumi. 

II danno sofferto dal sig. Rossato supera le 
Lira 80, però è assicurato. 

w 

U n a dispjrazia. 
A Brontolio una carrozza carica di diversa 

persone, reduci da una ottobrata, facendo una 
svolta, forse troppo decisiva, si rovesciò. 

Nella rivolta una persona riportò la frat­
tura di un braccio, un'altra quella di una 
gamba. 

Gli illesi caricarono i feriti sulla stessa car­
rozza proseguendo il loro viaggio. 

Occhio dunque alle voltate! 

F u r t o a d u n b a r b i e r e . 
Al barbiere simonato, ieri veniva rubata 

una macchina da capelli ed un farro da barba. 

C o n t r a v v e n z i o n i . 
Le guardie di città questa notte dichiara­

rono in contravvenzione diversi giovinotti, 
perchè commettevano disordini sulle pubbli­
che vie. 

STATO Civile DI PADOVA 
Bollettino del 5 

NASCITE. - Maschi N. .1 - Fommins N. 2. 
MATRIMONIO. - Dal ['arra Vittorio di Antonio alber­

gatore con'Fiorotio Liiiuiu ili Antonio casalinga. 
Modulo Umberto di Carlo lilbergnlore con Uatlislon Nelli 

dì Federico.sarta-
MORTI. - PÌKZO Luigi fu Angelo anni 53 falegname 

coniugalo, 
: Zancliin Mai-Uni Maria fu Giovanni anni 54 casalinga 

ci niugaia. 
2 bambini del. P. L di Padova. 

Bollettino dal (i 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Ventura Angelo fu Domenico pittore 

decoratore, con Garl-in Erminia di Gioranhi sana. 
MÒRTI.' - i iclnato Giuseppe lu Luigi anni 12 ilome-

slico coniugalo di Padova. 
Mollino del 1 

NASCITE. - Misclii N. 0 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - P'racgliello Gaetano d'ignori fabbro con 

Cintilo Moria di Pastinale casalinga. 
Escgio Enrico d'ignoti conladino con Forzar! Emma di 

Antonio contadina 
MORTI. - Musetto Capoti Anna fu G. I!. casalinga anni 

73 vedova. 
Bordili llragin fa Angalo casalinga anni 18 vedova. 
Ongaro Pietro di Francesco mesi 8. 
Rcganzp llordin Maria lu Antonio anni 61 casalinga con­

iugala. 
I bambino del P. L. |di Padova, 

lìollcllino del 8 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. i. 
MORTI. - I bambino del P. L. dì Padova. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La signora Micheletti interpretò con molta 
verità e con rara diligenza la difficile parte 
di protagonista nella Suor Teresa che si rap­
presentò iersera con massimo giubilo del nu­
meroso pubblico, il quale era accorso di buon 
grado ad udirà il dramma Elisabetta Soares 
che, quantunque tutt'altro che nuovo, piace 
pur tuttavia, e sa tener sospesi gii animi dal­
l'inizio dell'azione alla sua fine. 

Gli applausi alla distinta artista fioccarono 
addirittura, e furono per davvero guadagnati. 
Assecondò la Micheletti la signora' Zessf la 
quale fu una dilìgentissima Guglielmina. Il 
Bissi padre ed il Bissi figlio furono anch'essi 
applauditi perchè correttissimi nelle rispettive 
loro partì. li Bissi figlio, poi, coma al solito, 
nella farsa, divertì moltissimo col suo Qui 
prò quo. 

X 
Per questa sera la ripresa del Povero For-

naretto. È una replica a richiesta generale 
quindi un teatione assicurato. 

X 
A complemento del preavviso da noi dato 

delia venuta della compagnia Andò-Leìghb 
dobbiamo avvertire che la detta compagnia che 
si presenterà fra noi il 1. del prossimo novem­
bre, ci porta la migliori novità del repertorio 
francese ed italiano. 

Fra queste dobbiamo ricordare II Torero 
- il Veglione - Spasi novelli • La giovinezza 
• l'Utopia e quel gioiello della Zia di Carlo. 
Per ora non diciamo di più. A suo tempo ter­
remo informati gli amatori della Commedia delle 
novità in vista. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Micheletti e Pazuaglia diretta dal­
l'artista ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà 

Il povero fornaretto di Venezia 
Ore 20.30 (8 1(2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, 18 ottobre 1894, 

Roma 15 P a r i g i 15 
Rendita contanti ' —,r£ Rondila b. 8 Om 100,47 
Rendita per fino 9il,4ll Idem 3 0|0 perp. 101.97 
OaBca Generale 4 3 , . : Idem 4 1|2 Dio 10S.SC 
Credito mobiliare 1M,= Motti Hai 3 9)0 83.02 
Azioni Acqua Pisa (080,= Cambio s. Londra 35,1 ( 
Azioni Imitici biliare SD, - Ootisolitìati inglesi 102,08 
Parigi a 8 mesi —,— Oliblipaionì iorab. 313,28 
Parigi a 6 mesi • — , - - Cambio Italia 10,12 

Milano 1 t> Rendita turca 24,M 
Rendita it. contanti 90,37 Banca dì Parigi 610,= 

» &w IW,.i0 Tunisino nuovo 492,= 
Azioni Mediterranea 462,— Egiziano 6 0|0 • 814,37 
Lanifìcio Ross) 1532,=, Rendita unglioreao 98 3pi 
Cotonificio Cantoni 380,= Rendita Brattinola 8(1 3l8 
Navigazione generalo 841,— Banca Sconto Parigi — ,«=» 
Raffinerìa iìuccìieri m,~ Banea Ottomana GM.M 
Sovvenzioni e,— Credito fondiario 958,-
Società Veneta 2 3 , - Azioni Sue» 2880,-
Obbligalo-i merld. 39.1,-= Azioni Panama 18,=: 

> nuove lì Ojo 254, = Lotti turchi 1)1,78 
Francia a vista 111,28 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi 27,S» Prestito rusBO 811,80 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,80 

V e n e z i a o Vienna 5 
Rendita italiana 90,20 Itoud. in carta 99,20 
Azioni Banca Veneta 203, - i in argento 99,10 

» Società Ven. — , ™ a in oro 124,80 
» Cot. Venoz. 20» , - i senza imp. 97,75 

OfcMig. presi, vene*- Azioni della Banca 990,— 
Firenze 15 ., Stab. di ored 381,= 

Rendita italiana 90,30 Londra 125,18 
Cambio Londra 27,00 Zecchini imp. 8,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,88,=: 
Anioni F. M. 593.= Boriino 1 5 

» Mobil. 130,00 Mobiliare 223,10 
Torino 1 Austriache = a , — 

Rondila contanti 00.88 Lombarde 42.90 
» .(ine 90,42 Rendita italiana 82,90 

Azioni Ferr. Medìt. 444, = Londra 5 
• » Mor. 81)5,- Inglese 101 St8 

Credito Mobiliare 120,— Italiano 82,75 
• Nazionale ,—,̂  Cambio Francia 108,50 

Banca di Torino 174809 » Germania 133,98 

Ringraziamento 
Le famiglie ! B i c i» ia . iS- iE«ice8«et i . -« . , 

profondamente commosse per le numerose 
attestazioni a" affetto dimostrate nella lut­
tuosa circostanza della morte del loro amato 

B ES F F I 
ringraziano tutti coloro che in qualsiasi modo 
presero parte al loro immenso dolore, do­
mandando venia per lo involontarie om-
missioni. 710 

Mostre informazioni 
Gli ul t imi dati telegrafici sul l 'es i to 

delle elezioni nel Belgio h a n n o piena­
m e n t e sconcer ta to le previa ioni dei 
fogli l iberal i romani . 

L a r iusc i ta dei candida t i cat tol ici fu 
più c lamorosa di quan to si p revedeva 
uelle s tesse regioni v a t i c a n e . 

* .* 
Met t iamo nuov unen te in g u a r d i a i 

l e t t o r i ' c o n t r o le voci sparse a profu­
sione sui proget t i minis ter ia l i re la t iv i 
alla» finanza. 

Basta il fatto che nel b reve corso 
di t r e giorni fu più volte affermato e 
smen t i t o il monopolio dei fiammiferi. 

.*. 
Riconfermasi da più par t i , a n c h e 

a l l ' ambasc ia t a di Russia presso il Qui­
r inale , che la mala t t ia dello Czar non 
lascia speranze di guar ig ione . 

' t «*. 
Connubi s m e n t i t i 

Siamo ass icura t i dà persone debite 
di fede che non vi è ombra, di fon­
damen to nei pretesi connubi dell ' on. 
R u d i n ì con Zanardel l i , Cava l lo t t i e 
Giol i t t i . 

L 'on Di R u d i n ì non ebbe mai col­
loqui né rappor t i con ques t i uomini 
politici e r i s e r i a la sua c o n d o t t a par­
l amen ta re dopo aver e s a m i n a t e , con 
la sua consue ta equità , le proposte 
del Minis tero. 

Ultimi Dispacci 
L e r i i o r m e o r g a n i c h e 

ROMA, \6, ore 7 
Non è ancora stabilito se quelle riforme 

organiche, che non si possono applicare 
per decreto regio, saranno presentate alla 
Camera in tanti progetti separati oppure 
in un progetto omnibus. 

È certo però che tali progetti sono ab­
bastanza numerosi, sarebbero una ventina 
almeno, e il discuterli, separatamente ri­
chièderebbe moltissimo tempo, 

B più probabile adunque che il Governo 
presenti un progetto complessivo, il quale 
avrebbe anche maggiori probabilità di es­
sere accettato. 

tifi Ditta sottoscritta si pregia avvertire la sua rispettibile Cliontola, ehe in 
questi giorni ha assortito i magazzini in Stoffe novità per Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria, Stoffe per mobili, Coperte, 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avvarta inoltre cho confeziona vestiti da Uomo, e corredi per Sposa. 
Padova, 8 ottobre 1894. 

V. R O N C A T O & C ia 

P r e c a u z i o n i » 
ROMA, 16, ore 8 

La Questura di Roma ha prese delle mi. 
suro di precauzione pei due processi di 
anarchici, che hanno luogo entro la cor­
rente settimana. 

U primo procèsso riguarda alcuni anar­
chici che furono arrestati mentre affigge­
vano dei manifesti al ministero della ma­
rina. L'altro riguarda altri anarchici sor­
presi mentre tenevano mia riunione ai 
Prati di Castrilo. 

P e r s o n a l e ferroviario 
ROMA, 16, oro 11 

Si dice che le società ferroviarie rifiu­
tino di accettare tutto il personale straor­
dinario, che verrebbe licenziato dagli uffici 
ferroviari dello Stato. 

Le società sono disposte ad accettare 
quel tanto di personale che fosse necessa­
rio, ma in tutti i casi non prenderebbero 
degli impegni verso gl'impiegati straordi­
nari dato il caso che, a lavori terminati o 
ridotti, potessero fare a meno della loro 
opera. 

B . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI .PADOVA 

17 Ottobre 1894 
A mezzod ì v e r o «li P a d o v a 

Tempo medio'di Padova ore 11 m. 45 s. 23 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 57 8. '54 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 Ottobre Ore 
9 

1 Oro 
15 

| Ore 
21 

Barometro a 0'- mil . 748.6 1719 0 752,8 
Termometro, cent igr . t-12.0 1+14.3 -1-10.5 
Tensione del vap. acq- 9.3 7.5 7.3 
Umidità relat iva . . 89 62 77 
Direzione del ven to . N N N W NE 
Velocità eh il. o ra r , del 

ventn 10 11 1 17 
Stato del cielo. . . misto nuvolo BUVOlO 

Dalle 9 del. 15 alle 9 del 16 : . 
Temperatma massima = + 17.2 

. » minima = + 4.3 

F. BELTtiAME, Diritture 
F. SACCHETTO, Proprietario, 

Leone Aliseli, Gerente resp. 

L'azione tonico-ricostituente dell'EMUL 
SIONE SCOTT manifesta prontamente i suoi 
benefici effetti. Provisi. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
V«Emulsione di Scott» da me sperimentata 

in parecchi bambini, sia nella pratica privata 
che ospitali era, ha corrisposto allo scopo a 
cui è destinata. Agisce difatto come tonico 
ricostituente specialmente nelle affezioni scro­
folose, ed è bene tollerata dallo stomaco dei 
piccoli infermi. 

Dott. FRANCESCO TOPAY 
Medico Prim. nell'Osp. Bambino Gesù, in Roma 

1» 

STEFANIA BERTI 
MODISTA, già al servizio biella LÌEA.L CASA., 
(Ui lezione a domicilio e in c i s a propria per 
confezione di fiori artificiali e modisteria. 

A prezzi modici lava, arriccia e tirile più-
ms Palme da chiesa ed oniamfuui in fiori per 
salotti le hanno prucurato scelta e numerosa 
clientela. 

Per la prossima ricorrenza dei Morti assu­
me qualuque ordinazione di corone funebri. 

Rivolgersi al negozio MANZONI-OLIVOTTO. 

A ¥ VISO 
La mtti>®Kriiiu Unitisi 

AVVERTE 
che il suo Negozio di O r o g h e r i a , 
M a g a z z i n o e WattlnfienL JU»HVLO-
r i sito in Battaglia, Via Maggiore, è stato 
trasferito dal Ni 42 al N. 41. 
692 . Gh i r a ld in ì Pompi l io 

AVVISO 
Il sottoscritto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 
piccola spesa farà ammirare delle bel­
lissime BOMBE ed il suo TRIPLICE 
BOMBARDAMENTO tanto applau­
dito in molti siti. 

Così pure farà ammirare degli stu­
pèndi ìrazzd a sibili ed a stelle, nonché 
'•nacchne di qualsiasi ijcnen e disegno. 

G i o v a n n i R igon 
673 l'irotecnico 

C a r t o l e r i a 

A. VANZO 
Forniture Scolastiche 

A i»n.É2E'ÌKi K8.as»<a»'r'Eri 
698 

VOLETE SCRIVER BENE? 
provate la specialità 

iisrcssa: ̂ OSTRÌ 

neri, viola e da copia 
GOMMA LIQUIDA. 

preparati dalla premiati Ditta H. ROEDL di 
Praga esclusivamente per la Ditta 

R U Z Z A L U I G I 
C A R T O L E R I A 

con propria, fabbrica Registri, Libri, Notes 
di otroi genera 

{ M o n t a t u r a C a r t e Geopjraftche 
FAUESR CA C R:\1CI 

d'ogni dimensione e prezzi 
BUSTE DI NUOVO MODELLO PER. UPPIOt 

A r s o r t i m e n t o Umbri in n o m i n a 
OLEOGRAFIE E INCISIONI SACRE 

BIGLIETTI VISITA TIPO-LITOGRAFIA 

Novità per Auguri e Felicitazioni 
PRONTO ASSORTIMENTO SCATOLE 

PER .SPEDIZIONI 
P r e z z i modiciss imi 

PADOVA - Via Torricelle verso S. Daniele 

Testi per ie Scuole Elementari 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

R t E L L O & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTORE 
ALL'ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino o dì cotone — Stoffe per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di luna e di 
cotone — Drap de dame — Hiinalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottito, tricot bian­
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi - Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merc i a c q u i s t a t e d i r e t t a m e n t e 
da l l e migl ior i f abbr iche 

Prezzi fissi ridoìt:ssimi 694 

CARTOLERIA 
Eiena Cremonese 

Via S. Egid io N. 1 7 3 4 A 

La Ditta sottoscritta si fa dovere d ' av ­
vertire., la numerosissima sua Clientela, che 
in seguito al ristauro e nuovo riordinamento 
del Negozio, per il grandioso assortimento 
di tutti gli articoli della più alta novità di 
Cartoleria, Cancelleria, libri per le Scuole 
e bijouterie, potrà appagare qualunque esi­
genze, e tutto a prezzi da non temere con­
correnza. 

hi pregia avvertire inoltre che tiene ric­
chissimo assortimento di Carla da lettere 
detta ftn-de-siéole, premiata all' ultima Espo­
sizione di Chicago, nonché tutte le forniture 
per le Scuole elementari, tecniche e magi, 
strali ed oggetti per disegno, compassi 
squadre, righe, ecc, . 711 

E l e n a Cremonese -

I_ j Ì l3S?ie3PÌS», 

P. MIN OTTI 
P i a z z a U u i t a ti ' I t a l i a •- P a d o v a 

G r a n d e smerciu ca r t a da le t t e re in 
scatole e r i sme a prezzi di ooncor-
r ecza . — C a r t a finissima i a sca to la 
della p r e m i a t a Fabbr ica Paulo P i g n a . 

Unico deposito della CARTA AVORIO 

«HoiiiìuHsei'» di Germania . 106 
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Per gii Annunzi n v o l i e r ^ Pubblicità HAASENSTEiN E VOGLER 892, Via Spinto Santo, Paìo^T 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON[ SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FEESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre'siili'etichetta il nome dei preparator 

A. IVI I G O N E & C . 
MILANO - Via Torino, 12 -= MILANO 

sé ed Sivende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a l . 1,50 e L, S la fiala 
Ictliglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 
A P a d o v a dai Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante 

Sig. G. B. PEZZIOL Dregbiere Via dei Servi. flU9 
PRIMA DELLA OWA Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

|j Fabbrica di Cicoria, Caffè 
[! Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Pron rti Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

Il CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, è puro 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni! dei migliori 
Caffè. 

Per. grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

presso I 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 

"woLLiyc^.isnsr Padova 

fio 
premiate in varie Esposizióni e che ebbero nel 1894 alla Esposizione S P O R T di Vienna 

l e t rra.glissiX33.et o n o r i f i c e n z a 
S—msm fg-ulidissiuic - Lcggies-e - Megaliti v, *'• 

Con una « S T I R I A » del peso di Kg. 11 venne compiuto il viaggio VIENNA - PARIGI 
f i 3 0 0 Kilometri) in 5 giorni e 13 ore senza che il più piccolo inconveniente succedesse alla 
Bicicletta. 

F. Gerger dì Graz in ore 32 ,9 ' vinse il III. premio nella Corsa di resistenza Milano-Monaco 
(591 Kilometri). 

Nella Corsa di resistenza Milano-Salsomaggiore, il sig. Tommasoni vinse su 2 1 6 corridori 
con una STI RI A uno dei primi premi. 

La bicicletta da viaggio S T I R I A N. 1 di circa 12 Kilogrammi si'presta per persone sino 
a Kilogrammi 6 0 ; là ST1R1A N-. 1 di circa 1 4 Kilogrammi per persone di peso superiore. 

Pagamento a pronti ed anche « 1 8 r a t e U t e n s i l i senza alcun speciale acconto al-
l. atto dell' acquisto, purché con solida garanzia. 

Per ogni Bicicletta STI RI A due anni di garanzia. 

P A D O V A Via S. Francesco 

IR, AFiPR^sisìsr'T'.A.Jsrz; A. 
DELLA DITTA 

Vienna - F , W E R T H E I M & C. - Vienna 
P r i m a F a b b r i e n S3Hi*oi*ea. di C a s s e F o r t i s i c u r e c o n t r o il f u o c o e le i n f r a z i o n i 

i„ ' "\A7"oiLiiLi3vg:̂ .isrisr 
Via S. Francesco 

Queste 

CASSE FORTI 
eleganti | § ' 

e solidissime 

resistettero alla prova 

. ufficiale tenuta ( 

il 22 ottobre 1881 

in Milano 

al calore di 1360 

gradi 

ed a replicati 

tentativi d'Infrazione 

' R il 
llJj" ' • \\ F, Wertheim <StC-

I f K l l 1 1 1 Ffrnitori Mia i 

A PADOVA 

si v e n d o n o le 

CASSE FORTI 
anche 

franco d'ogni spesa 

messe a posto. 

Le serrature non si 

possono aprire 

né con grimaldelli 

né con chiavi false. 

Ogni Cassa, ha unì 

serratura diversa. 

Deposito assortito in tutte le dimensioni 
.A. F R - E Z Z I I IDI F A B B R I C A 680 

-"'(è-;. 

NEI GRANDI MAGAZZINI Di LIQUIDAZIONE 
PADOVA - Via S. Giuliana R 1075 -PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza» Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE le 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vesti» completi, Ulster, 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come pey |0 passato, si sottoscrive . 1 ,A DITTA znppPI.1,1 - PEDROTTA 696 

AGF.NZIA AGRICOLA. 

INGEGNERI ONGARO & VEZU 
Via S. Matteo 1154 • P a d o v a • Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomeri - Seminatile 
Rud«Sack (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi «• Pigiatrici - Filtri 

P o m p e «3L a t r a v a s o 
Q u a l u n q u e Macch ina agricola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

FERNET-BRANCA . 
specialità dei F r a t e l l i B r a n c a gJ_l»JLMg | 

Fornitori di S. M. il Ile d'Ital ia s> 
/ SOLI CHE NE possmaaoyo IL VEIIO E CHNUINO PROCESSO a-

- , — , — , ~ • p 

Melinoli» d' Oro e Gran Diploma d' Onore g , 
alle Esposizioni di Firenze UBI, iomdia 480S, Parigi 1867, Vienilo 1B7S, Venezia 1876, Filatlcl/ia 1876, Parigi187'8, 3 : 

Syincy ISSO, Bruxelles ISSO. Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 18SA, Anversa 1885 B£ 
L | ira 4888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1893, Cornila I89SS ° ; 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura Industria e C o r a n i , Roma 1 8 9 2 g , 
Gran Diploma di I. Grado ali Espos iz ione Mondiale di Chicago 1 8 9 3 £< 

W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -Ci H; 

V uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per r \ 
< ffl chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe J 
i-fi solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. ^ j 
J-if Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 

col vino e col'caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa- g 
cilita la digestione, 6 sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel a 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto termo Q 
1' uso del Fernet -Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle conte "/fazioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provinc ia siflnori Luigi Do Prosperi e Ponz io Breganze 
Soia concessionaria per l'esportazione nell'America del .Sud C. F. IIOFKR e C. — GENOVA 304 

LABORATORIO 
Chimico -Fa rmaceu t i co 

M 
FRANCESCO MINISINI 

Berlinertes Ritutions Fluid 
L'uno dì questo fluido e cosi diffuso, ^ 

riesca superflua ogni raccomandazione. I 
psriore ad ogni altro preparato di ques 
genero, serve a mantenere al cavallo la un* 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più 
vanzata, impedisco l'irrigidirai dei memo 
e serve spocialmento a rinforzare i cava 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezit 
reumatiche, i dolori articolari di antica dai 
la doholezza dei reni, visoieoni alle gami 
accavalcaraenti muscoleti, —• e mantiene 
gambe sempre asciutte e vigoroso. 

DopoBlto in Lonigo presso la Farro»! 
Fratelli Pomello. 46 

La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
Paii-vva 1894, Tipografia P. Sacchetto 


